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Europa, il conto della crisi
è già costato 14 miliardi
Aiuti a famiglie e imprese
`I ministri dell’Energia Ue aprono alla riduzione delle tariffe di rete e a sostegni fiscali
Sul tavolo anche il contenimento dei consumi energetici. Verso un freno ai costi dell’Ets

IL VERTICE
da Bruxelles

L’ Europa torna a stringere la 
cinghia e si prepara al peg-
gio per via della guerra nel 
Golfo. E invita a tenere sot-

to controllo i consumi di ener-
gia, in particolare di diesel e ben-
zina. Alla riunione straordina-
ria dei ministri dell’Energia con-
vocata ieri in videoconferenza, il 
commissario Ue al  ramo Dan 
Jørgensen ha avvisato i governi 
dell’Unione che serve «preparar-
si  tempestivamente a  possibili  
interruzioni  prolungate  delle
forniture energetiche». Non per-
ché l’Ue sia esposta ai volumi ri-
masti bloccati nella regione me-
diorientale  a  causa  dello  stop  
parziale ai traffici nello Stretto 
di Hormuz, ma semmai in ragio-
ne dell’impatto che la guerra sta 
avendo sulle quotazioni globali 
dell’energia, spingendo in alto i 
costi in bolletta e nelle stazioni 
di rifornimento. Un fenomeno 

catturato,  ieri,  dall’infiammata 
dell’inflazione fotografata nelle 
stime flash di Eurostat al +2,5% a 
marzo: un balzo di oltre mezzo 
punto percentuale sul mese pre-
cedente non si vedeva dalla crisi 
energetica del 2022. Le conse-
guenze della guerra in Iran «non 
saranno di breve durata», ha av-
vertito Jørgensen. «Nessuno sa 
quanto durerà questa crisi, ma 
certo non torneremo alla nor-
malità nel prossimo futuro. An-
che se ci fosse una pace domani, 
dobbiamo fare i conti con il fatto 
che l’infrastruttura è stata dan-
neggiata», ha aggiunto il com-
missario. 

Che  ha,  poi,  fatto  di  conto:  
dall’inizio del conflitto, i prezzi 
del gas nell’Unione sono aumen-
tati di circa il 70% e quelli del pe-
trolio del 60%. In concreto, «30 
giorni di conflitto hanno già fat-

to crescere di 14 miliardi di euro 
la spesa per importare combu-
stibili fossili».

Nell’immediato, il titolare del 
dossier energetico nella squadra 
di Ursula von der Leyen si è sof-
fermato sul decalogo predispo-
sto dall'Agenzia internazionale 
dell’energia per  ridurre  la  do-

manda, un elenco diventato pro-
tagonista già anni fa tra pande-
mia e crisi del gas. Ridurre di 10 
chilometri  orari  la  velocità  di  
crociera quando si viaggia in au-
to,  oppure ricorrere con mag-
gior frequenza ai trasporti pub-
blici, o ancora ampliare le possi-
bilità di lavoro da casa senza do-

versi recare quotidianamente in 
ufficio sono alcuni esempi delle 
buone  pratiche  consigliate
dall’Aie e rilanciati ieri da Bru-
xelles. Secondo una lettera invia-
ta da Jørgensen ai ministri, an-
che puntare  sui  biocarburanti  
può giocare un ruolo. Ma il livel-
lo individuale è solo una parte di 

una  risposta  necessariamente  
più articolata. E infatti nuove mi-
sure sono sul tavolo della Com-
missione, ha ricordato il danese, 
come aveva anticipato la stessa 
von der Leyen ormai due setti-
mane fa:  tra  questi,  interventi  
sulle tariffe di rete e sulla ridu-
zione delle aliquote fiscali sull’e-

lettricità, ma pure «un uso più 
agevole per industrie e Stati di 
strumenti finanziari già disponi-
bili per coprire la variazione dei 
prezzi del gas rispetto a quelli 
dell’elettricità», cioè di fatto un 
disaccoppiamento mirato.

LA RISPOSTA
Alla fine, però, la risposta alla cri-
si in corso, secondo Jørgensen, 
coincide  con  la  scommessa
nell’«indipendenza  energetica;
un imperativo strategico, econo-
mico e di sicurezza». «Occorre fa-
re tutto il possibile per generare 
più energia rinnovabile», poiché 
«non possiamo essere così espo-
sti alla volatilità dei combustibili 
fossili». A frenare, invece, sulle 
politiche “green” è stato il mini-
stro dell’Ambiente e della sicu-
rezza energetica Gilberto Pichet-
to Fratin, che nel suo intervento 
ha invitato «ad apprendere la le-
zione di questa crisi, e utilizzare 
tutte le fonti energetiche disponi-
bili con un approccio tecnologi-
camente neutro», e a pensare di 

«attenuare il ricorso alle onerose 
soluzioni per la decarbonizzazio-
ne che fanno leva sugli Ets», cioè i 
cosiddetti  permessi  acquistati
sul mercato dalle aziende energi-
vore e dalle centrali elettriche per 
emettere CO2. Oggi, intanto, la 
Commissione si appresta a svela-
re uno dei primi correttivi pro-
messi da von der Leyen proprio 
sull’Ets. Aspettando la riforma in 
programma  in  estate,  questa
mattina Bruxelles  aggiornerà  i  
cosiddetti  parametri  di  riferi-
mento del sistema, che determi-
nano quante quote gratuite un 
determinato settore industriale  
può ricevere, oltre a un potenzia-
mento della riserva di stabilità 
del mercato che regola l’offerta di 
quote, una sorta di freno per ri-
spondere alle fluttuazioni.

Gabriele Rosana
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli interventi sul tavolo

La 
presidente 
della 
Commissio-
ne europea 
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der Leyen. 
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LA COMMISSIONE CITA
I SUGGERIMENTI 
DELL’AIE: VELOCITÀ
RIDOTTA PER LE AUTO
E MAGGIORE USO DEL 
TRASPORTO PUBBLICO

L’UNIONE NON È ESPOSTA
AI VOLUMI RIMASTI 
BLOCCATI IN MEDIO 
ORIENTE MA RISENTE 
DELL’IMPENNATA DEI PREZZI
DEI PRODOTTI ENERGETICI
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Lo sbarco della legge elettorale
Il centrodestra cerca il dialogo
ma c’è il muro delle opposizioni

LO SCENARIO
R O M A Chissà se qualcuno, prima che 
venisse annunciata la convocazio-
ne, si era già organizzato il program-
ma della serata: frittatona di cipolle, 
familiare di Peroni gelata, tifo india-
volato. Quel che è certo è che ieri se-
ra, in commissione Affari costitu-
zionali, l’atmosfera ricordava vaga-
mente quella del Secondo tragico 
Fantozzi. Coi deputati finiti a vestire 
i panni degli impiegati della Mega-
ditta, costretti al cineforum azienda-
le mentre la Nazionale si giocava la 
qualificazione ai mondiali. Al posto 
della Corazzata Potëmkin, però, c’e-
ra la nuova legge elettorale disegna-
ta dal centrodestra. Già, perché il 
percorso parlamentare dello “Stabi-
licum” (o “Melonellum”, come lo 
chiamano le opposizioni) ha preso 
il via proprio ieri sera con l’incardi-
namento:  un  passaggio  tecnico,
messo in agenda al termine dei lavo-
ri d’aula. Ossia alle 20 passate, a una 
manciata di minuti dal calcio d’ini-
zio  di  Bosnia-Italia.  Con  grande  
scorno degli onorevoli più patiti di 
pallone. 

Che comunque - salvo qualche 
eccezione - non hanno disertato la 
seduta. Tutti presenti i Fratelli d’Ita-
lia, capitanati da Giovanni Donzelli 
che si è fatto spostare qui per segui-
re in prima persona il dossier. Così 
come pentastellati e dem (con l’ec-

cezione di Elly Schlein), che sul te-
sto continuano a fare muro nono-
stante il centrodestra ora ripeta di 
voler tendere la mano. «Massima 
disponibilità»,  ribadisce  Donzelli,  
«scelgano loro il luogo e il modo». 
Un’apertura «solo di facciata», ri-
batte dal Pd Simona Bonafè:  «Lo 
confermano il testo presentato con 

il solo accordo dei partiti di governo 
e i quattro relatori tutti di maggio-
ranza. Le regole del gioco non si 
cambiano a strappi – avverte la ca-
pogruppo dem in commissione –, 
non hanno capito il messaggio man-
dato dai cittadini col referendum». 

Assenti  invece  tre  leghisti  su  
quattro (al suo posto c’è solo Bordo-
nali). E c’è chi insinua che il motivo 
non sia tanto la partita quanto la 
freddezza del Carroccio sulla propo-
sta cara a FdI. Insomma: niente ra-
dioline fantozziane o streaming sul-
lo smartphone. Né spazi per una 
momentanea concordia nazionale 
nel nome della maglia azzurra. Al 
contrario: il  clima della seduta si  
scalda subito. Per mettere in chiaro 
che non intendono sedersi al tavolo, 
le opposizioni chiedono di “disac-
coppiare” dall’esame dello Stabili-
cum le altre pdl in materia elettora-
le, comprese le loro. Intervengono 
tutti,  gli esponenti del centrosini-
stra, ed è un crescendo di critiche. 
«Provate a dare risposte al costo del-

le bollette, a quello del carrello della 
spesa, ai bassi salari – affonda da 
Avs Filiberto Zaratti – Questa legge 
non serve a nessuno, se non a voi 
per uscire dal pantano». Più Europa 
e  Psi  organizzano  pure  un  flash  
mob davanti a Montecitorio: «Stop 
Meloncellum», suona la protesta. 

LA PETIZIONE
Lo scenario insomma è da muro 
contro muro. Nonostante l’offerta 
della maggioranza di rivedere al ri-
basso il premio e ritoccare il ballot-
taggio. La mano del centrodestra in 
ogni  caso  resta  tesa,  l’intenzione  
quella di procedere senza blitz. Per 
non dare  l’«immagine sbagliata»,  
viene spiegato, di voler ritoccare le 
regole a proprio favore all’indoma-
ni di una sconfitta. Sarebbe un auto-
gol. Se trattativa sarà, però, lo si ve-
drà più avanti. Magari a partire da 
un dossier  sensibile  come quello  
delle preferenze, che almeno a paro-
le mette d’accordo molti. Ci prova 
intanto l’assessore capitolino Ales-
sandro Onorato: l’animatore di Pro-
getto civico Italia ha lanciato una pe-
tizione su Change.org per reintro-
durle. E la richiesta, in poche ore, ha 
raggiunto  più  di  1.300  firme.  La  
commissione invece tornerà ad ag-
giornarsi oggi, con l’ufficio di presi-
denza chiamato a stabilire timing e 
audizioni. Stavolta, senza partite in 
contemporanea.

Andrea Bulleri
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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R O M A  Sul  megaschermo  allestito  
nell’auditorium dell’hotel Conti-
nentalaNapoliscorrono leimmagi-
ni d’antan. Quelle del celebre “con-
tratto con gli italiani” siglato nello
studio di Porta a porta. E della nave
Azzurra libertà che circumnavigò
l’Italia per le Regionali del 2000. E
poi gli slogan gridati ai comizi, le
piazze piene. Fino al discorso forse
più famoso, quello della “discesa in
campo”: «L’Italia è il Paese che
amo». Correva il 26 gennaio 1994
quando quelle parole furono tra-
smesse per la prima volta in tv.
Trentunoannidopo, Forza Italiace-
lebrala ricorrenzacon una tregior-
ni di eventi al via ieri nel capoluogo
partenopeo, per proseguire oggi a
Roma e domani a Milano. L’amar-
cord, però, si ferma qui. Guarda al
futuro, il partito azzurro. «Dopo la
morte di Berlusconi dicevano che
saremmo scomparsi e invece ecco-
ci qua», rivendicano da Napoli i big 
forzisti (presenti tragli altri Casella-
ti, Martusciello, Gasparri e i gover-
natoriBardieOcchiuto).

E anche se l’obiettivo tracciato
daAntonioTajanidel«20percento
alle Politiche» a guardare i sondag-
gi resta lontano, gli azzurri hanno
di che festeggiare . A cominciare
dal boom del tesseramento, con gli

iscritti che a fine anno hanno sfon-
dato quota 250mila. «Erano solo
seimila nel 2022», rivendica il re-
sponsabile tessere Tullio Ferrante.
Ma il balzo si fa sentire pure rispet-
to a dodici mesi fa, con una crescita
nell’ordinedicentomilatessere.Un
“tesoretto” che tornerà assai utile,
sia per le casse del partito che in ca-

so di congresso anticipato. Le assi-
se, da calendario, dovrebbero svol-
gersia inizio 2027, a pochi mesidal-
le Politiche. Anche se nelle ultime
settimane hanno preso a circolare
voci di una possibile anticipazione.
Cheperòchiè vicino aTajanismen-
tisce.E il motivoè chiaro: che senso
avrebbe “blindarsi”, se all’orizzon-

tenonsi avvistano avversari in gra-
dodi contenderela leadershipal vi-
cepremier? La corsa di Occhiuto,
spinto secondo i rumors da Mari-
na Berlusconi, per il momento pa-
re entrata in modalità stand-by.
Mentre dal frullatore delle ipotesi
spunta un altronome, quellodi Le-
tizia Moratti. «Nessuno spaccherà
il partito, ma FI deve rafforzare

l’approccio riformatore», ripete in-
tanto il governatore della Calabria.
Cheal congressopotrebbe ancheri-
nunciare. I più vicini a Tajani lo
danno per certo, e anzi aggiungono
una stoccata velenosa: «La tre gior-
ni è la pietra tombale sul tentativo
di Occhiuto. Ha capito che, al netto
della famiglia Berlusconi, nel parti-
to ha tutti contro». Chissà. Tajani

ha chia-
rario ai
uesto o
ario az-
o i pro-
ranno
 ami-

ci e parenti dei parenti, ma dirigenti
eletti». Il leader, in altre parole, non
loscelgonoiBerlusconi.

ALLARGARE I CONFINI
Rivendica di aver tenuto il punto
con la Lega, il segretario, ormai

scalzatanei sondaggi: «Siamoil ter-
zo partito italiano, il secondo del
centrodestra». E guarda al centro,
adAzione di Carlo Calenda. Chedo-
manisaràall’evento azzurroa Mila-
no. Il centrodestra si allarga? «Bar-
diinBasilicataèstatoilprimoafare
l’accordo centrodestra-Azione», ri-
sponde Tajani. «Si può fare anche a
Milano? Vedremo». Di certo «i con-
fini si possono allargare». Insom-
ma: la missione resta «completare
la rivoluzione liberale di Berlusco-
ni».Ma chipensache questo signifi-
chi guardare solo al passato, si sba-
gliadigrosso.

A. Bul.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Forza Italia, 
Antonio 
Tajani,
insieme con
Maurizio
Gasparri,
Elisabetta
Casellati,
Fulvio
Martusciello
e altri
esponenti del
partito
durante
l’evento degli
azzurri a
Napoli

perplessità sul suo nome 
rimbombano fino in 
Abruzzo. «Cosa sta
succedendo alla Lega? È
forse l'inizio della
trasformazione in quella
destra “liberale e
progressista” che qualcuno
ha paventato in un
manifesto?» si è chiesto il
leghista Rossano Sasso.
Nascerà un partito di
Vannacci? «Mai dire mai
nella vita» risponde l’ex
generale. Ma a via Bellerio
non credono all’ipotesi di
scissione. Salvini non cede
alle polemiche, e prova
invece a dare una risposta ai
suoi: «tutti gli ospiti sono
stati invitati perché amiamo
il confronto, non perché
abbiamo cambiato idea».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TAJANI: IL CENTRODESTRA
SI PUÒ ALLARGARE AD
AZIONE. IL LEADER? LO
SCELGONO GLI ISCRITTI
STOP A RACCOMANDATI
E AMICI DEGLI AMICI

Riccardo 
Magi e 
Enzo 
Maraio, 
ieri in 
piazza 
Monteci-
torio 
durante 
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contro la 
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elettora-
le

IL PROVVEDIMENTO
INCARDINATO
A MONTECITORIO
LE PRIME SCINTILLE
TRA I RISPETTIVI
SCHIERAMENTI



IL NEGOZIATO
R O M A  Per 1,3 milioni di lavorato-
ri pubblici è in arrivo un aumen-
to medio lordo mensile di  137 
euro. E fino a 1.253 euro di arre-
trati. Sono i calcoli che derivano 
dalla bozza di accordo che sarà 
oggi  sul  tavolo della trattativa 
per il rinnovo del contratto del 
comparto Istruzione e Ricerca, 
il più popoloso della Pa e anche 
quello che storicamente presen-
ta  maggiori  complessità,  visto  
che ingloba mondi molto diver-
si tra loro, dalla scuola alle uni-
versità passando per gli enti di 
ricerca. Il ministro per la Pubbli-
ca amministrazione Paolo Zan-
grllo, ha ottenuto le risorse ne-
cessarie per tutti  i  rinnovi  del  
triennio in corso, e quest'anno 
sarà  proprio  il  contratto  dei  
prof il primo a essere sottoscrit-
to (la riunione in Aran è previ-
sta questa mattina). I sindacati, 
nel corso del tavolo del 24 mar-
zo scorso, hanno aperto all'inte-
sa, pur ribadendo la necessità di 

prevedere risorse aggiuntive in 
caso  di  un  ritorno  di  fiamma  
dell'inflazione dovuto alla guer-
ra in Medio Oriente. Anche la 
Cgil, che non ha firmato finora 
nessuno dei  contratti  pubblici  
del precedente triennio, questa 
volta sarebbe orientata verso il 
sì. 
Gli  incrementi  medi  mensili
previsti  dal  nuovo  contratto
Istruzione e Ricerca saranno di 
143 euro per gli insegnanti della 
scuola e di 107 euro per il perso-
nale Ata. Nel complesso, i rinno-
vi  ravvicinati  dei  contratti  dei  
trienni  2019-21,  2022-24  e
2025-27 garantiscono un incre-
mento medio delle retribuzioni 
di 395 euro per l'insieme dei la-
voratori del comparto. La cifra 
sale a 412 euro se si prendono in 
considerazione i soli insegnanti 
della  scuola.  Per  il  personale  
Ata l'asticella si ferma a 304 eu-
ro  di  aumento  medio  mensile  
complessivo.  Il  contratto  del
2019-21 era stato firmato a gen-
naio del 2024, mentre quello del 
triennio successivo è stato sotto-

scritto in via definitiva a dicem-
bre dell'anno scorso. 

LE MISURE
Raggiunto l'accordo sugli incre-
menti delle retribuzioni, il nego-
ziato si sposterà sulla parte nor-
mativa del contratto e dunque 
sulle misure per migliorare la 
conciliazione tra vita e lavoro, 
sulle tutele per il personale fra-
gile e a favore dei caregiver, e 
sulle agevolazioni per i  dipen-
denti della scuola. L'atto di indi-
rizzo dei ministri Paolo Zangril-
lo  e  Giuseppe  Valditara  apre,  
per esempio, alla possibilità di 
stipulare delle convenzioni spe-
ciali con le banche affinché gli 
insegnanti possano beneficiare 
in futuro di mutui a tassi sconta-
ti sull'acquisto della prima casa. 
Il tema sarà affrontato durante 
il secondo atto della trattativa. 
Rimane poi da sciogliere il nodo 
dei buoni pasto, un benefit da 
cui  i  dipendenti  del  comparto  
sono esclusi. Tornando agli au-
menti  previsti  dal  nuovo  con-
tratto del comparto Istruzione e 

Ricerca,  gli  importi  cambiano  
sensibilmente  a  seconda  della  
qualifica, degli anni di servizio e 
dell'amministrazione di appar-
tenenza dei dipendenti. Faccia-
mo  qualche  esempio.  Nella
scuola gli incrementi del tabel-
lare  riservati  ai  docenti  sono  
compresi  in  una  forchetta  tra  
110,16 euro e 185,38 euro. Gli au-
menti destinati ai collaboratori 
arriveranno al massimo a 110,84 
euro (i collaboratori con meno 
anni  di  servizio  riceveranno
85,77 euro in più al mese). Quel-
li  degli  operatori  oscilleranno  
tra 125 e 161 euro, quelli degli as-
sistenti tra 95 e 128 euro, mentre 
quelli dei funzionari e delle ele-
vate  qualificazioni  potranno
raggiungere un picco di 194,57 
euro. Nelle università le elevate 
professionalità otterranno a re-
gime 158 euro lordi di aumento 
mensile grazie al nuovo contrat-
to. Per i funzionari degli atenei 
l'asticella si  ferma a 140 euro.  
Collaboratori ed esperti lingui-
stici dovranno accontentarsi di 
106 euro in più in busta paga. 

Per il personale Afam sono pre-
visti incrementi mensili della re-
tribuzione  tabellare  fino  a
225,24 euro per i docenti e fino a 
180 euro per i ricercatori. Ma è 
negli enti di ricerca che si regi-
streranno gli incrementi più si-
gnificativi,  fino  a  463,35  euro  
lordi in più al mese. 

LE SPETTANZE
Quanto agli arretrati, nella scuo-
la questa voce vale in media 812 
euro e sale fino a 1.253 euro ne-
gli enti di ricerca. Anche la trat-
tativa per il comparto delle Fun-
zioni centrali, quello dei mini-
steriali per intenderci, procede 
spedita. Il negoziato è stato av-
viato a dicembre. Ai dipendenti 
del comparto, circa 200mila, so-
no stati promessi aumenti medi 
pari a circa 209 euro lordi al me-
se. A breve prenderanno il largo 
anche le trattative per il rinnovo 
dei contratti dei dipendenti loca-
li, dei medici e degli infermieri. 
Il governo, che ha investito 30 
miliardi di euro per assicurare 
per la prima volta la continuità 
contrattuale nel pubblico, pun-
ta a  rinnovare tutti  i  contratti  
del triennio 2025-27 entro la fi-
ne dell'anno. Un traguardo am-
bizioso, ma che adesso appare 
raggiungibile.

Francesco Bisozzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

OGGI, A SORPRESA,
ANCHE LA CGIL
POTREBBE DIRE SÌ
AGLI AUMENTI
PER 1,3 MILIONI
DI DIPENDENTI PUBBLICI

Scuola, arriva la firma del contratto
Agli insegnanti 812 euro di arretrati

Il ministro Paolo Zangrillo
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«L’
Italia  sta  scompa-
rendo». Un anno fa 
questo  commento
lo aveva postato sul 
suo  profilo  su  X
Elon Musk per com-

mentare  i  dati  appena  diffusi
dall’Istat.  L’Istituto  di  statistica  
aveva registrato per il 2024 il mini-
mo storico di nascite in Italia, solo 
370 mila culle, con una media di 
1,18 figli per donna. Mai così pochi. 
Almeno fino ad allora.  Quel re-
cord negativo è stato appena ag-
giornato. Nel 2025 sono venute a 
mancare al Paese altre 15 mila “ci-
cogne”. I nuovi nati sono stati solo 
355 mila, con una media di 1,14 fi-
gli per ogni donna in età fertile. In 
dieci anni si sono perse 130 mila 
culle.  Ed è  facile  prevedere che 
quest’anno le cose non andranno 
meglio, anzi. Le donne in età fe-
conda sono sempre meno e fanno 
sempre meno figli. È un circolo vi-
zioso. L’Italia non è più in un in-
verno demografico, è in un’era gla-
ciale.  Una  terra  incognita  sulla  
quale hanno iniziato a interrogar-
si persino le intelligence di grandi 

Paesi  come  l’America.  Qualche  
giorno fa la situazione demografi-
ca di alcuni Stati europei, tra cui 
l’Italia, ha fatto capolino nell’An-
nual Threat Assessment 2026, il 
documento dell’intelligence statu-
nitense,  pubblicato  ogni  anno
dall’Office of the Director of Natio-
nal Intelligence, che delinea una 
panoramica completa sulle nuove 
minacce mondiali alla sicurezza 
nazionale degli Stati Uniti. Secon-
do l’intelligence americana, Paesi 
come la  Germania e  l’Italia  do-
vranno affrontare nel prossimo fu-
turo gravi sfide fiscali, poiché le 
ondate di  pensionamenti mette-
ranno a dura prova i sistemi pen-
sionistici pubblici, con un numero 
sempre più esiguo di giovani lavo-
ratori disponibili a sostituirli. 

Per gli americani la preoccupa-
zione è che stati alleati possano en-
trare in crisi. In realtà si tratta di 
un’affermazione che ha anche un 
altro scopo. Dire all’Europa che la 
strada intrapresa, vale a dire co-
prire le  carenze di  manodopera 
dovute alla denatalità attraverso 
l’immigrazione, è una via sbaglia-
ta perché i nuovi arrivati hanno 
valori diversi e difficoltà di integra-
zione che alimentano tensioni so-
ciali. Lo scorso anno, ha spiegato 

l’Istat, in Italia sono arrivati 440 
mila stranieri, mentre sono emi-
grati verso l’estero 144 mila italia-
ni. Il saldo migratorio è rimasto 
ampiamente  positivo  per  quasi  
300 mila persone (296 mila). La 
popolazione residente di cittadi-
nanza straniera è arrivata a 5 mi-
lioni e 560mila unità, in aumento 
di 188mila individui. 

Per adesso quella dell’immigra-
zione pare ancora l’unica strada 
per provare a tamponare il feno-
meno della denatalità. Ma va det-
to, anche questa rischia di risulta-
re insufficiente.  Da qui al  2060, 
con il crollo delle nascite, ha calco-
lato l’Ocse,  in  Italia  verranno  a  
mancare 12 milioni di lavoratori. Il 
rapporto tra persone occupate e 
popolazione attiva scenderà al 45 
per cento. Significa che ogni lavo-
ratore  dovrà  produrre  reddito
non solo  per  se,  ma anche  per  
un’altra persona.  Far ripartire le 

culle fino ad oggi è apparso diffi-
cile se non impossibile. Tutti i go-
verni hanno provato a introdur-
re misure di sostegno alle nasci-
te, dall’assegno unico, ai bonus 
nuovi nati, agli aiuti per le rette 
degli asili nido, fino al rafforza-
mento  dei  congedi  parentali.
Aiuti che hanno certamente da-
to un sollievo a chi ha figli, ma 
che non sono serviti allo scopo 
principale, quello di aumentare 
la natalità. Che non è solo un pro-
blema economico, è anche una 
questione  culturale.  Lo  aveva,  
per esempio, ricordato la Ragio-
niera generale dello Stato Daria 
Perrotta ascoltata nella Commis-
sione di indagine sulla natalità, 
ricordando che in alcuni Paesi, 
come la Corea del Sud, le donne 
hanno iniziato a mettere un fiore 
nei  capelli  per  dichiarare  che  
non cercavano marito. 

IL PASSAGGIO
Ma c’è  anche  un  altro  aspetto  
che nel dibattito viene spesso sot-
tovalutato. Lo aveva evidenziato, 
sempre nella Commissione di in-

dagine  sulla  natalità,  il  senior  
economist dell’Ocse Andrea Bas-
sanini. Se da un giorno all’altro, 
aveva spiegato, il tasso di fecon-
dità  tornasse  per  miracolo  da  
1,18 a 2,1 figli per donna, quanto 
basta per mantenere la popola-
zione stabile, il calo del Pil pro 
capite in Italia arriverebbe quasi 
al 30%. La spiegazione? Brutale 
ma efficace. I nuovi nati sarebbe-
ro sul mercato del lavoro solo tra 
25 anni, mentre le neo mamme 
ne uscirebbero subito per un cer-
to periodo di tempo aggravando 
i problemi della denatalità. Ov-
vio che non ci si può arrendere 
nemmeno di fronte a questo sce-
nario. Ma cosa fare allora? Quel-
lo che intanto gli italiani stanno 
facendo: lavorare più a lungo. La 
speranza di vita a 65 anni ha toc-
cato anch’essa un record storico, 
oltre 21 anni. Accanto alla dena-
talità sta emergendo un altro fe-
nomeno, quello della longevità. 
E forse è proprio questo vivere 
più a lungo e bene che potrebbe 
aiutare le nascite provando a im-
maginare nuove forme di lavoro 
che  sostengano  chi  nei  propri  
progetti di vita vuole che ci siano 
i figli. 

Andrea Bassi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La crisi della natalità

Il crollo delle nascite
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SECONDO L’OCSE
DI QUI AL 2060
NEL PAESE 
VERRANNO A MANCARE
12 MILIONI 
DI LAVORATORI

L’era glaciale delle culle
ma il destino non è segnato
`Nel 2025 nuovo record negativo di nascite: in 10 anni persi 130 mila nati. Persino
l’Intelligence Usa si interessa alla demografia italiana. Le possibili soluzioni per Pil e lavoro

UN AIUTO POTREBBE
ARRIVARE 
DALL’ALTRO 
FENOMENO 
EMERGENTE:
LA LONGEVITÀ



Plasma, l’appello dell’Avis:
«Puntare all’autosufficienza»
IL FENOMENO
R O M A  I nuovi donatori di san-
gue e di plasma sono in aumen-
to: su circa il 10% di volontari 
Avis che ogni anno smettono 
di donare perché superano il li-
mite dei 70 anni (età oltre la 
quale non è più possibile farlo) 
entra il 2% di nuovi donatori. 
Un dato positivo e in crescita se 
comparato  all’1%  del  2023.
«Ma serve uno sforzo in più, so-
prattutto sul fronte del plasma 
- puntualizza il neo presidente 
di Avis, Oscar Bianchi - l’obiet-
tivo a cui mirare deve essere 
l’autosufficienza nei medicina-
li plasmaderivati». Ovvero, far-

maci  “salvavita”  prodotti  indu-
strialmente a partire dal plasma 
umano, come le immunoglobuli-
ne, utilizzate per la cura di malat-
tie autoimmuni, infezioni e pato-
logie croniche. O l’albumina, fon-
damentale per chi soffre di insuf-
ficienza epatica e renale.

E la domanda per questi medi-
cinali cresce di anno in anno: si 
pensi che tra il 2014 e il 2024 il 
fabbisogno di immunoglobuline 
è aumentato del 57%. Il nodo, pe-
rò, è che in Italia non viene raccol-
to abbastanza plasma per rispon-
dere a questa domanda in cresci-
ta: si riesce a coprire circa l’83% 
del fabbisogno di plasmaderivati, 
per un costo di 375 milioni di eu-
ro a carico del Servizio sanitario 

nazionale, mentre il restante 17% 
viene acquistato sul mercato, pre-
valentemente  dagli  Stati  Uniti,  
con un peso di altri 263 milioni 
sulle casse dell’Ssn. E la forbice 
tra domanda e offerta è destinata 
ad ampliarsi: «Il rischio è che le 
aziende farmaceutiche si inseri-
scano per colmare questa caren-

za. L’obiettivo deve essere l’in-
dipendenza  dal  mercato»,
commenta Bianchi.

L’AUDIZIONE
Per questo ieri il presidente di 
Avis ha preso parte a un’audi-
zione al Senato sul ddl che pre-
vede la riforma della legislazio-
ne  farmaceutica.  Davanti  ai  
parlamentari ha presentato un 
emendamento,  chiedendo
«che venga riconosciuto in mo-
do esplicito il valore strategico 
del  sistema  trasfusionale».  E  
sollecita il governo a investire 
risorse nella filiera, per arriva-
re all’autosufficienza: «Perché 
se riuscissimo a stanziare 36 
milioni di euro, garantiremmo 
in quattro anni l’autosufficien-
za - spiega Bianchi a margine - 
risparmiando le risorse che og-
gi spendiamo acquistando pla-
sma dal mercato».

Sofia Spagnoli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PRESIDENTE BIANCHI:
«SERVONO 36 MILIONI
DI EURO IN 4 ANNI PER
RENDERCI AUTONOMI
DAGLI ACQUISTI 
SUL MERCATO»
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LA DECISIONE

R O M A  L’incasso dei 12,8 miliardi 
di euro della nona rata del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza 
si fa più vicino. La mini-revisione 
che corregge alcuni obiettivi per 
ottenere l'assegno ha ricevuto an-
che  l’ok  dei  rappresentanti  dei  
governi dei 27, che hanno appro-
vato la valutazione positiva della 
Commissione  europea  arrivata  
all'inizio del mese. La luce verde 
per  la  proposta  italiana,  che
emerge dal sito della Commissio-
ne Ue dedicato ai vari interventi 
dei governi sui rispettivi Piani di 
ripresa, aiuterà ora la valutazio-
ne dei traguardi e degli obiettivi 
raggiunti lo scorso dicembre.

L'intervento riguarda circa 40 
misure, di cui dieci semplici erro-
ri  formali  da  correggere,  ad
esempio riguardo ad alcuni tar-
get sullo sviluppo dell'idrogeno e 
sulla  riqualificazione  degli  stu-
dentati per gli universitari. Altre correzioni  hanno  mirato  alla

semplificazione o allo slittamen-
to di  scadenze per  raggiungere  
gli  obiettivi  target  previsti.  In  
questa categoria rientrano, tra le 
altre, alcune modifiche sulla ri-
duzione  dei  sussidi  ambiental-
mente dannosi e sui tempi di pa-
gamento delle pubbliche ammi-
nistrazioni, che, con il Recovery, 
devono scendere a 30 giorni per 
la Pa e a 60 giorni per le Asl.

«Non vedo particolari proble-
mi,  aspettiamo  l'approvazione
della nona rata e poi c'è la fase fi-
nale verso la decima», aveva spie-
gato lunedì il vicepresidente del-
la Commissione, Raffaele Fitto.

L'auspicio è che il versamento 
possa avvenire entro la metà di 
maggio. In questo modo i 12,8 mi-
liardi andrebbero a sommarsi ai 
153 miliardi già incassati da Ro-
ma. A questo punto resterebbe 

soltanto l'ultimo miglio del pia-
no, per completare la decima ra-
ta e ottenere dopo l'estate l'asse-
gno da 28,4 miliardi.

Una volata non da poco, si par-
la  di  159  obbiettivi.  Finora,  co-
munque, l'Italia non ha mai man-
cato un appuntamento del Reco-
very italiano, il  maggiore e più 
complesso tra  i  piani  dei  Paesi  
Ue, con un ammontare da 194,4 
miliardi, contando la componen-

te del RepowerEu, le risorse stan-
ziate per affrancarsi dalla dipen-
denza energetica dalla Russia.

LO STUDIO
Uno studio della Banca centrale 
europea, intanto, rileva i benefici 
del Piano per il sistema Paese. «ri-
scontriamo miglioramenti solidi 
ed economicamente significativi 
nella  qualità  istituzionale  deri-
vanti  dal  Pnrr»,  scrivono  gli
esperti dell'Eurotower. L'Italia è 
«l'unico Paese per il quale riscon-
triamo un contributo positivo, ro-
busto ed economicamente signi-
ficativo, del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza alla qualità isti-
tuzionale». Il  confronto è con i  
Paesi Ue e Ocse con le migliori 
prestazioni nel 2021 (ovvero Da-
nimarca, Finlandia e Norvegia).
«Si tratta di un riconoscimento 
importante e autorevole, che raf-
forza la fiducia nel lavoro svolto 
e ci motiva a proseguire con de-
terminazione nel raggiungimen-
to degli obiettivi, compresa l'ulti-
ma rata del Piano», ha commen-
tato il ministro per gli Affari eu-
ropei, il Pnrr e le Politiche di coe-
sione Tommaso Foti, «Un ruolo 
chiave è  attribuito  alle  riforme 
strutturali realizzate dal Gover-
no, in particolare quelle relative 
al sistema giudiziario e alla Pub-
blica Amministrazione, che han-
no affrontato e superato criticità 
storiche della nostra Nazione».

Andrea Pira
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pnrr, c’è il sì del Consiglio Ue
via libera alla mini-revisione

Il ministro per gli Affari europei, il Pnrr e le Politiche europee, Tommaso Foti

`I rappresentanti dei governi hanno approvato la valutazione preliminare fatta dalla Commissione europea
La luce verde accelera il percorso per ottenere la nona rata. Anche le Bce promuove le riforme del Recovery

SECONDO L’EUROTOWER
L’ITALIA È IL SOLO PAESE
AD AVER AVUTO UN 
CONTRIBUTO POSITIVO
FOTI: «RICONOSCIMENTO
IMPORTANTE»
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LO SCENARIO
Da ieri è entrata ufficialmente 
in funzione la “Zona Logistica 
Semplificata”  (Zls)  del  Lazio  
che prevede una serie di agevo-
lazioni fiscali e amministrative 
per le aziende che decidono di 
insediarsi  o  ampliare  le  pro-
prie attività  nelle  aree indivi-
duate. La Zls del Lazio interes-
sa 64 Comuni: di questi, 15 so-
no in provincia di Latina (Apri-
lia, Castelforte,  Cisterna, Fon-
di, Formia, Gaeta, Itri, Latina, 
Minturno,  Monte  San  Biagio,  
Pontinia, Santi Cosma e Damia-
no, Sermoneta, Sezze, Terraci-
na), inclusi i porti di Civitavec-
chia, Fiumicino e Gaeta e le ri-
spettive piattaforme retropor-
tuali e intermodali. Tra i princi-
pali  benefici  figurano  crediti  
d’imposta per gli investimenti 
produttivi, tempi ridotti per le 
autorizzazioni e un accesso fa-
cilitato  ai  fondi  pubblici  per  
complessivi 100 milioni di eu-
ro. L'iniziativa è stata presenta-
ta ieri dal governatore del La-
zio, Francesco Rocca, insieme 
all'assessore alla Programma-
zione economica, Giancarlo Ri-

ghini, e alla vicepresidente e as-
sessore allo Sviluppo economi-
co, Roberta Angelilli. 

Per Rocca «questo provvedi-
mento è una leva fondamenta-
le per l'economia del Lazio. Ab-
biamo fatto delle scelte per in-
dividuare i territori su cui ap-
plicare i vantaggi della Zls, non 
ci  sono  stati  ricorsi  e  questo  
rappresenta il risultato del dia-
logo con i territori». Per Rocca, 
inoltre,  «è  fondamentale  la
semplificazione  burocratica,
snellire le pratiche delle impre-
se e fare in modo che vi sia una 
risposta il meno possibile com-
plicata  da  parte  degli  uffici».  
Anche la vicepresidente e as-
sessora allo Sviluppo economi-
co, Roberta Angelilli, ha posto 
l'accento sulla semplificazione 
burocratica: «Il primo aspetto 
è quello economico, i 100 milio-
ni di credito d'imposta. La fine-
stra per quest'anno parte da do-
mani e si chiude il 30 maggio, 
quindi ci sono due mesi di tem-
po per le imprese per fare ri-
chiesta  direttamente  all'agen-
zia delle entrate. Ma soprattut-
to c'è l'avvio dello sportello uni-
co:  un'impresa  che  deve  fare  
un investimento potrà accede-
re a un unico canale per avere 
un'autorizzazione amministra-
tiva unica. È perciò un atto im-
portantissimo di semplificazio-
ne e accelerazione», ha detto.

GLI INTERVENTI
«Il territorio compie un passo 
decisivo verso un nuovo model-
lo di sviluppo fondato su sem-
plificazione amministrativa, at-
trazione di investimenti e raf-
forzamento della competitività 
delle imprese», aggiunge il pre-
sidente della Camera di Com-
mercio Frosinone Latina, Gio-
vanni Acampora. «Viene mes-
so  finalmente  a  disposizione  
delle  imprese  uno strumento  
atteso da tempo, capace di ri-
durre la burocrazia, accelerare 
gli investimenti e rafforzare la 
capacità  attrattiva  del  Lazio  
nei confronti di capitali nazio-
nali e internazionali», le parole 
del senatore pontino Nicola Ca-
landrini. 

Stefano Cortelletti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Regione, è partita la Zls
100 milioni alle imprese

Il presidente Francesco Rocca e l’assessore Roberta Angelilli

`Agevolazioni fiscali anche per quindici
Comuni pontini. Rocca: leva per lo sviluppo
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L’UDIENZA
È ormai alle battute finali il pro-
cesso che vede imputato Antonel-
lo Lovato,  accusato di  omicidio 
volontario per la morte del brac-
ciante indiano Satnam Singh av-
venuta il 19 giugno del 2024. Al 
termine dell’udienza celebrata ie-
ri è proprio il  giudice Mario La 
Rosa, presidente della Corte d’as-
sise del tribunale di Latina, a ma-
nifestare alle parti la volontà di 
chiudere entro l’estate. Nel frat-
tempo, però, devono essere anco-
ra terminate le liste testi e ieri so-
no stati  ascoltati  un consulente 
psichiatrico  della  difesa  e  una  
dottoressa del 118 che intervenne 
il 17 giugno, giorno dell’incidente 
che  Satnam  Singh  ebbe  con  la  
macchina avvolgi-plastica nell’a-
zienda di Lovato. Esaminato pri-
ma dai pubblici ministeri Luigia 
Spinelli e Marina Marra e poi da-

gli avvocati difensori Mario Anti-
nucci e Stefano Perotti, il primo 
ad essere ascoltato è stato il dot-
tor Igino Tancredi, specialista in 
neurologia e psichiatria. Il consu-
lente della difesa ha effettuato un 
colloquio clinico in carcere con 
Antonello Lovato, ai fini di svilup-
parne una valutazione psichiatri-
ca. Tancredi ha iniziato da una 
frase pronunciata da Lovato nel 
corso del loro incontro:  «Mi ha 
colpito molto. Ha detto – conti-
nua  riferendosi  all’imputato  –
che era come avvolto in una nuvo-

la,  che non sentiva bene quello 
che stava accadendo ed era tutto 
ovattato».  Da  qui,  scaturisce  la  
sua tesi: l’imputato ha manifesta-
to i sintomi di depersonalizzazio-
ne e derealizzazione, che compor-
tano una serie di conseguenze co-
me il distacco dal proprio corpo, 
il distacco emotivo, l’attenuazio-
ne di molte emozioni, la perdita 
delle coordinate spaziali e tempo-
rali: «Si tratta di una cosa molto 
grave. È come se il paziente si per-
cepisse dall’esterno» ha spiegato. 
Ha sostenuto che Lovato non sa-
pesse cosa stava facendo e dove si 
trovasse  nei  momenti  dell’inci-
dente e in quelli immediatamen-
te  successivi,  aggiungendo  che  
negli ultimi sei mesi ha dovuto as-
sumere farmaci antidepressivi e 
ansiolitici  per via  di  attacchi  di  
panico che sopraggiungevano fre-
quenti. Un momento, quello dello 
smarrimento, che sarebbe dura-
to 15-20 minuti. È il pm Spinelli a 

domandare allora come mai sia 
stato così lucido da tornare a casa 
e, prima di ogni altra cosa, lavare 
i panni sporchi. Secondo lo spe-
cialista, si sarebbe trattato di un 
meccanismo di difesa, noto in psi-
chiatria come “annullamento”. 

In aula è stata poi ascoltata una 
dottoressa dell’Ares 118, arrivata 
per prestare soccorso a Satnam 
Singh in via Genova: «La situazio-
ne era critica, c’erano tante perso-
ne che urlavano e il giovane era a 
terra agonizzante». Ha poi spiega-
to  che,  una  volta  sul  posto,  ha  
svolto tutte le operazioni per pre-
stare le cure al 31enne in modo 
tempestivo, fornendo due specifi-
cazioni  importanti:  la  prima  è  
che, al suo arrivo, il braccio era 
già nella cassetta della frutta, in 
strada, con le funzioni vitali pre-
senti ma in stato di incoscienza, 
con l’emissione di un lamento co-
stante e che rimaneva invariato 
agli stimoli. La seconda è che non 

sono passati  56 minuti  dal mo-
mento  dell’arrivo  dell’eliambu-
lanza a quello in cui è ripartita, 
come già affermato da un consu-
lente della difesa: «È impossibile» 
ha concluso. Il processo riprende-
rà il 28 aprile. 

Lorenzo Salone
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

IL MEDICO DEL 118:
«LA SITUAZIONE ERA 
CRITICA, C’ERANO TANTE
PERSONE CHE URLAVANO
E IL GIOVANE ERA
A TERRA AGONIZZANTE»

COLLOQUIO CLINICO
IN CARCERE 
CON L’IMPUTATO
PER SVILUPPARNE 
UNA VALUTAZIONE
PSICHIATRICA

Il terreno dell’azienda Lovato poco dopo l’incidente a Satnam

Processo Satnam verso la conclusione
Il consulente: «Lovato bloccato dal panico»
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CISTERNA
Prende il via il progetto “Acque-
dotto consortile – Viabilità – Vi-
deosorveglianza Cisterna”, un in-
tervento strategico promosso dal 
Consorzio  Industriale  del  Lazio  
per il potenziamento e la riqualifi-
cazione delle infrastrutture a ser-
vizio dell’area industriale. L’inter-
vento prevede la riqualificazione 
della centrale idrica a servizio del 
sistema  acquedottistico  indu-
striale, attraverso la realizzazio-
ne di un sistema di potabilizzazio-
ne dell’acqua. Sul fronte della via-
bilità, il progetto include il rifaci-
mento del manto stradale lungo 

le  principali  arterie  di  collega-
mento,  dall’accesso  principale
dall’Appia su via della Quaglia fi-
no alla trasversale via Grotte di 
Nottola. È inoltre prevista la rea-
lizzazione di un impianto di vi-
deosorveglianza lungo via  della  
Quaglia e via Grotte di  Nottola.  
Dal 7 aprile al 7 settembre, e co-

munque fino al termine dei lavo-
ri, il Comune di Cisterna ha stabi-
lito il restringimento della carreg-
giata delle due arterie che ricado-
no nella zona industriale con l’i-
stituzione del senso unico alter-
nato. «Con questo intervento met-
tiamo in campo un’azione concre-
ta e  integrata che interviene su 
tre  ambiti  fondamentali  per  la  
competitività delle aree industria-
li: qualità delle infrastrutture idri-
che, efficienza della viabilità e si-
curezza - ha affermato il Commis-
sario  del  Consorzio  industriale  
del Lazio Raffaele Trequattrini - 
Si tratta di un investimento che ri-
sponde a esigenze reali del terri-
torio e che rafforza il ruolo delle 

aree industriali come motore di 
sviluppo. Il Consorzio continuerà 
a  lavorare  con  determinazione  
per garantire servizi sempre più 
efficienti  e  sostenere la crescita 
del  sistema  produttivo  regiona-
le».  «Considero importante l'av-
vio dei lavori - ha aggiunto Vitto-
rio  Sambucci,  presidente  della  
commissione regionale Sviluppo 
economico e Attività produttive - 
Un intervento per il  quale sono 

stati stanziati  2.816.790 euro.  Si  
tratta di risorse che rientrano tra 
quelle previste dal Fondo di Coe-
sione, recentemente sbloccati per 
il Consorzio Industriale e impie-
gati per interventi infrastruttura-
li nelle aree industriali della no-
stra regione. La riqualificazione 
della centrale idrica a servizio del 
sistema  acquedottistico  indu-
striale era attesa da molto tempo 
da imprese e cittadini». 

Impresa, Associazione dell’In-
dustria e delle Piccole e Medie Im-
prese, da tempo sollecitava un in-
tervento: «Le aziende e i lavorato-
ri della zona industriale continua-
no a denunciare una situazione 
di perdurante degrado e rischio 
che si protrae da anni, e che ali-
menta un diffuso senso di sfidu-
cia  ed  abbandono:  strade  forte-
mente dissestate, buche profon-
de e carreggiate compromesse, ol-
tre che a causare danni ai mezzi, 
mettono in serio pericolo l’incolu-
mità delle persone,  ed incidono 
negativamente sull’efficienza del-
le attività produttive e logistiche, 
con conseguenti ricadute econo-
miche»,  spiega  il  presidente
Giampaolo Olivetti.  «Le aziende 
versano regolarmente imposte e 
contributi, ma hanno diritto a in-
frastrutture sicure e funzionali. È 
fondamentale  che  gli  organi  di  
competenza mantengano gli im-
pegni presi».

S.Cor.
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Strade e acquedotto, partono
i lavori nella zona industriale

Via Grotte di Nottola a Cisterna

IL CONSORZIO
ANNUNCIA L’APERTURA
DEI CANTIERI
DAL 7 APRILE
IMPRESA: «DEGRADO
PERDURANTE»



L’i n te r ve n to

Prezzo del latte, allarme di Confagricoltura:
subito un piano straordinario di filiera laziale
SETTORE IN CRISI

Da tempo ormai il settore lat-
tiero-caseario del Lazio attraversa
una crisi strutturale che non può
essere risolta intervenendo sol-
tanto sul prezzo del latte alla stalla.
A lanciare l’allarme è Confagricol-
tura, che evidenzia come nel 2025
le consegne di latte convenzionale
siano diminuite del 17,6% rispetto
all’anno precedente, con un crollo
nel quarto trimestre fino al -32,6%
di dicembre. Una dinamica che ri-
duce i volumi disponibili, aumen-
ta il peso dei costi fissi e comprime

i margini, mettendo a rischio la
continuità produttiva.

Il calo si inserisce in una ten-
denza di lungo periodo: le vacche
da latte sono passate da circa
85.000 nel 2004 a 43.000 nel 2024
(-49%). Anche la struttura produt-
tiva si riduce senza che la dimen-
sione media delle aziende riesca a
compensare. In questo contesto, il
solo prezzo non basta a garantire
reddito e stabilità.

Confagricoltura chiede quindi
alla Regione Lazio un piano straor-
dinario di filiera, con misure im-
mediate: investimenti su qualità e
resa del latte, mini-linee di tra-

sformazione, logistica del freddo e
tracciabilità digitale. Fondamen-
tale anche introdurre strumenti
anticiclici, come la possibilità di
destinare una quota crescente di
produzione a prodotti stagionati.

Secondo Confagricoltura Lazio
serve inoltre un impegno dell’in -
dustria su accordi di filiera e con-
tratti programmati, con regole tra-
sparenti e tempestività nella pub-
blicazione dei prezzi. Infine, va in-
centivata la diversificazione, in
particolare verso la carne, per ac-
compagnare le aziende in difficol-
tà. l
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LA SITUAZIONE
CORRADO TRENTO

Avvicendamento in giunta de-
gli assessori della Lega, semaforo...
verde. La svolta è arrivata ieri: Mat -
teo Salvini (segretario nazionale
del Carroccio e vicepremier) e
Claudio Durigon (vice s egretario
e sottosegretario di Stato) hanno
convocato Pasquale Ciacciarelli
e Simona Baldassarre. Per riba-
dire ad entrambi la completa fidu-
cia e vicinanza del partito. In un
momento comunque complesso.
Dopo Pasqua si procederà al dop-
pio passaggio di testimone. Al loro
posto entreranno Davide Bordo-
ni (segretario regionale del partito)
e la deputata pontina G i ova n n a

Miele. Al primo andranno le de-
leghe gestite finora da Ciacciarelli:
politiche abitative, case popolari,
politiche del mare e protezione ci-
vile. Alla seconda quelle della Bal-
dassarre, vale a dire cultura, pari
opportunità, politiche giovanili e
della famiglia e servizio civile. Al
posto di Miele a Montecitorio en-
trerà il primo dei non eletti alle po-
litiche del 2022, Vincenzo Vallet-
ta, attuale capogruppo della Lega
in consiglio comunale a Latina. U-
n’operazione politica parametrata
anche e soprattutto sul fatto che il
prossimo anno sono in programma
le comunali di Roma e la presenza
di Bordoni in giunta è sicuramente
un segnale forte e chiaro di atten-

zione del Carroccio alla partita del
Campidoglio. Del riassetto in giun-
ta in quota Lega si parla da set-
timane e l’argomento è stato più
volte affrontato in sede di direttivo
regionale del Carroccio. Fra l’a l t ro
Claudio Durigon aveva informato
Francesco Rocca il 15 marzo scorso.
In tanti pensavano che dopo il re-
ferendum ci sarebbe stato l’avvi -
cendamento. Così non è stato. Il
punto è tutto politico. Nel senso
che per un passaggio del genere so-
no sempre “a u s p i c a te” le dimissio-
ni degli assessori. Infatti nei giorni
scorsi il presidente della Regione
Lazio Francesco Rocca, secondo i
ben informati, ha fatto capire in
modo inequivocabile di essere di-

sposto a procedere con il decreto di
nomina dei nuovi ingressi soltanto
dopo le dimissioni di Ciacciarelli e
Baldassarre. Insomma, che non li
avrebbe revocati lui. Proprio in vir-
tù del fatto che si tratta di una si-
tuazione interna alla Lega, che non
tocca l’operato amministrativo dei
due assessori. In una dichiarazione
all’Agenzia Nova Rocca aveva spie-
gato: «C’è una discussione aperta.
Tra l’altro le notizie riguardano an-
che due assessori della Lega che
hanno lavorato molto bene. Quin-
di, se c’è qualche necessità all’in -
terno della Lega di rivedere gli e-
quilibri interni, o altro, è un pro-
blema interno alla Lega. Io guar-
derò con attenzione, nel caso do-

Simona Baldassarre e Pasquale Ciacciarelli

IL SEGNALE POLITICO
PER SUPERARE

DIFFICOLTÀ E DUBBI
ECCO COME È ANDATA

E QUELLO CHE SUCCEDERÀ

vesse accadere, anche i profili dei
nuovi nomi».

Il fatto che si sono mossi Matteo
Salvini e Claudio Durigon è indi-
cativo. Perché Simona Baldassarre
e Pasquale Ciacciarelli non inten-
devano dimettersi senza un segna-
le politico forte e chiaro dal partito.
Ad entrambi è stato ribadito che
resteranno centrali nel progetto
della Lega nel Lazio.

Per quel riguarda gli equilibri al-
l’interno del Carroccio, va detto che
la provincia di Frosinone esce ri-
dimensionata. Mentre aumenta il
“p e s o”di quella di Latina. D’altron -
de il risultato elettorale del feb-
braio 2023 era stato chiaro. Il seggio
infatti era scattato a Latina, con

Angelo Tripodi(poi passato a For-
za Italia). In Ciociaria, nonostante
l’ottimo risultato di Ciacciarelli (ol-
tre 14.000 preferenze), il quorum
per il seggio non c’era stato. Un e-
lemento che alla fine è stato de-
cisivo. E sul quale la Lega non può
non interrogarsi a livello provin-
ciale, dove peraltro non si sono re-
gistrate in queste settimane prese
di posizione per provare a “difen -
d e re” la posizione di Ciacciarelli.

La provincia di Frosinone reste-
rà senza rappresentanza in giunta
regionale, mentre Latina salirà a
quota 3: dopo Elena Palazzo (FdI) e
Alessandro Calvi (Forza Italia),
Giovanna Miele (Lega). l
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Politic a

Rimpasto nella Lega, ora si può
Ieri Matteo Salvini e Claudio Durigon hanno incontrato Pasquale Ciacciarelli e Simona Baldassarre
Dopo Pasqua il doppio avvicendamento: al loro posto entreranno Davide Bordoni e Giovanna Miele

Matteo Salvini

Claudio Durigon



LA PRESENTAZIONE
JACOPO PERUZZO

La Zona Logistica Semplifi-
cata del Lazio è realtà. Dopo anni
di attesa, la misura destinata a
cambiare il volto dello sviluppo
industriale e logistico del terri-
torio è entrata ufficialmente in
funzione, così come fortemente
richiesto soprattutto dalle pro-
vince di Latina e Frosinone, con-
siderate snodi strategici della po-
litica regionale per le imprese.

La presentazione si è tenuta
ieri nella sede della Regione, con
il presidente Francesco Rocca, la
vicepresidente Roberta Angelilli
e l’assessore allo sviluppo eco-
nomico Giancarlo Righini, alla
presenza di assessori e consiglie-
ri regionali e vertici delle asso-
ciazioni di categoria del Lazio e
provinciali. Un passaggio che se-

gna l’avvio operativo di uno stru-
mento pensato per attrarre in-
vestimenti, semplificare le pro-
cedure e rafforzare la competi-
tività del territorio.

Il perimetro della Zls coinvolge
64 Comuni del Lazio, di cui 22 in
provincia di Frosinone e 15 in pro-
vincia di Latina, con un’atten -
zione particolare ai poli produt-
tivi e logistici già esistenti e alle
aree con maggiore potenziale di
sviluppo. Un sistema integrato
che mette in rete porti, infrastrut-
ture e distretti industriali, con
l’obiettivo di rendere il Lazio un
hub competitivo nel Mediterra-
ne o.

«La Zls entra ufficialmente in
funzione - ha spiegato Righini - e
chi investirà nel Lazio potrà con-
tare su credito d’imposta e pro-
cedure semplificate». Le agevo-
lazioni rappresentano il cuore
della misura: un bonus fiscale su-
gli investimenti che può arrivare
fino al 25% per le grandi imprese
e al 35% per le piccole e medie. Gli
incentivi riguardano l’acquis to
di macchinari, impianti, attrez-
zature e anche immobili produt-
tivi o ampliamenti, a condizione
che gli investimenti siano rea-
lizzati all’interno del perimetro
Zls. A questo si affianca una do-
tazione complessiva di circa 100
milioni di euro, destinata a so-
stenere la crescita delle impre-
s e.

Ma la vera novità è sul fronte
burocratico. La Zls introduce uno
sportello unico regionale che

coordina tutte le autorizzazioni
(edilizie, ambientali e produtti-
ve) con tempi certi e procedure
digitalizzate. Un passaggio che
punta a ridurre drasticamente i
ritardi che spesso bloccano in-
vestimenti e cantieri. «È una mi-
sura strategica per tutto il Lazio,
in particolare per Latina e Fro-
sinone», ha sottolineato la vice-
presidente Angelilli, evidenzian-
do proprio il doppio binario della
riforma: incentivi fiscali e sem-
plificazione amministrativa.

Accanto agli strumenti econo-

I Comuni
interes s ati
l Per la
provincia di
Fro s i n o n e
rientrano nella
Zls i comuni di
Anagni;
Aus onia;
Cas sino;
C a st e l n ovo
Pa ra n o ;
Cecc ano;
C eprano;
C oreno
Aus onio;
Es p e r i a ;
Fe re nt i n o ;
Fro s i n o n e ;
Isola del Liri;
Patric a;
P i e d i m o nt e
San Germano;
Pignat aro
I nt e ra m n a ;
Rocc asecc a;
San Giorgio a
Liri; San
Vittore del
L azio;
Sant ’A m b ro g i o
sul Garigliano;
Sant ’A n d re a
del Garigliano;
Sant ’A p o l l i n a re ;
Sora; Villa
Santa Lucia.
Per la
provincia di
Latina i comuni
interes sati
sono Aprilia;
Castelfor te;
Cisterna di
Latina; Fondi;
Formia; Gaeta;
Itri; Latina;
M i nt u r n o ;
Monte San
Biagio;
Pontinia; Santi
Cosma e
Da m i a n o ;
S ermonet a;
S ezze;
Terracina .

L’i n c o nt ro
l Un momento
della
pres ent azione
della Zls, ieri
mattina, in
Regione Lazio
( fot o
di Roberto
S i l v i n o)

L’annuncio

Zls, la svolta per il basso Lazio
Credito d’imposta, iter veloci e nuove infrastrutture: Latina e Frosinone al centro della strategia regionale
Ventidue comuni ciociari e quindici pontini tra le 64 aree che saranno interessate dalla nuova zona logistica

mici, la Regione punta anche sul-
le infrastrutture. «Individuere-
mo interventi a supporto delle
aree interessate», ha spiegato Ri-
ghini, con l’obiettivo di miglio-
rare collegamenti, logistica e ac-
cessibilità dei poli produttivi.

Il presidente Rocca ha riven-
dicato il percorso che ha portato
all’attivazione della Zls. «È una
leva fondamentale per lo svilup-
po. Abbiamo fatto scelte impor-
tanti nell’individuazione dei ter-
ritori e lo abbiamo fatto attra-
verso un confronto ampio, senza

contenziosi». Un risultato che,
secondo la Regione, ha permesso
di arrivare rapidamente alla fase
op erativa.

Il sistema prevede anche una
governance dedicata, con un co-
mitato di indirizzo chiamato a
coordinare le politiche tra Regio-
ne, Governo e Autorità portuali,
e a monitorare gli effetti econo-
mici della misura.

La strategia regionale guarda a
un ampio spettro di filiere pro-
duttive. Tra i comparti su cui si
punta ci sono agroalimentare,
automotive, farmaceutico e chi-
mico, packaging, servizi e logi-
stica, ma anche nautica, cantie-
ristica navale, energie rinnova-
bili e grande distribuzione. L’o-
biettivo è rafforzare le catene del
valore già presenti sul territorio e
favorire l’espansione verso nuovi
mercati, soprattutto internazio-
nali, valorizzando il legame tra
sistema produttivo e infrastrut-
t u re.

La fase operativa si apre ora
con l’attivazione piena degli stru-
menti previsti: dallo sportello u-
nico regionale alla digitalizzazio-
ne delle procedure, fino al coor-
dinamento tra enti attraverso il
Comitato di indirizzo. Nei pros-
simi mesi saranno monitorati gli
effetti economici della misura e
l’impatto sui territori, con la pos-
sibilità di aggiornare il Piano di
sviluppo strategico in base ai ri-
sultati e alle esigenze emergenti.
l
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l Le ZLS sono aree individuate
con DPCM, su proposta
regionale, per favorire sviluppo
economico tramite
semplificazioni amministrative
e incentivi fiscali. Nel Lazio
coinvolgono territori connessi
ai porti e alle piattaforme
logistiche. Prevedono
sportello unico, iter
autorizzativi accelerati e
credito d’imposta sugli
investimenti produttivi.
L’obiettivo è attrarre imprese,
rafforzare le filiere, migliorare
infrastrutture e incrementare
competitività e occupazione.

Cosa sono le Zone Logistiche

In foto il porto di Gaeta, inserita
tra i 64 Comuni nella Zls del Lazio

DALLA GOVERNANCE
AI SETTORI CHIAVE:

ORA LA SFIDA
È TRASFORMARE LE MISURE

IN SVILUPPO REALE



IL FATTO

Si completa il nuovo assetto
della Camera di Commercio Fro-
sinone Latina. Il Consiglio came-
rale ha infatti eletto a scrutinio
segreto la nuova Giunta che ac-
compagnerà l’ente nei prossimi
cinque anni, chiudendo così il
percorso di rinnovo degli organi
camerali dopo la rielezione del
presidente Giovanni Acampo-

ra.
Faranno parte dell’organo e-

secutivo Guido D’Amico, Sal-
vatore Di Cecca, Loreto Pan-
tano, Cosimo Peduto, Daniele
Pili, Giovanni Turriziani e Ti-
ziana Vona, chiamati ora a la-
vorare insieme per guidare le po-
litiche di sviluppo economico
delle due province nel quinquen-
nio 2026-2031.

Un passaggio istituzionale im-
portante, che segna l’avvio ope-
rativo della nuova governance e
che arriva al termine di un per-
corso definito dallo stesso pre-
sidente Acampora come «non
semplice» ma costruito attraver-

so il confronto tra le diverse com-
ponenti del sistema produttivo.

«Con l’elezione della Giunta
chiudiamo un passaggio fonda-
mentale per garantire continuità
all’azione avviata oltre cinque
anni fa –ha dichiarato Acampora
–. Oggi prende ufficialmente il
via il lavoro di una squadra al-
tamente qualificata e rappresen-
tativa di tutte le anime dei settori
pro duttivi».

Parole che tracciano la linea
per il nuovo mandato, impron-
tato alla collaborazione e alla
condivisione con il mondo delle
imprese e delle associazioni di
categoria. Un modello che punta

COMPLETATI GLI ORGANI
D E L L’ENTE CAMERALE

IN GIUNTA SETTE
R A P P R ES E N TA N T I

DEI SETTORI PRODUTTIVI

a rafforzare il dialogo con tutti gli
attori del territorio: organizza-
zioni datoriali, sindacati, ordini
professionali e istituzioni.

«Il risultato è frutto di un au-
tentico gioco di squadra – ha ag-
giunto il presidente –. Le asso-
ciazioni metteranno a disposi-
zione competenze e professiona-
lità. Sono certo che questa Giun-
ta saprà dimostrarsi affiatata e
unita nell’attuazione delle linee
strategiche camerali».

Al centro dell’azione futura ci
saranno temi cruciali per il tes-
suto economico locale: sostegno
alle imprese, innovazione, svi-
luppo e capacità di affrontare un
contesto economico in continua
evoluzione. Non a caso Acam-
pora ha sottolineato la necessità
di decisioni rapide ed efficaci:
«Viviamo un momento storico
che impone scelte incisive per
costruire una nuova fase di cre-
s cita».

L’obiettivo dichiarato è quello
di mettere in campo progetti
condivisi, valorizzando le speci-
ficità dei diversi settori produt-
tivi che caratterizzano le provin-

ce di Latina e Frosinone. Una
strategia che punta a rafforzare la
competitività del territorio attra-
verso un modello di governance
«inclusivo, innovativo e parteci-
pativo ».

Si apre dunque un nuovo ca-
pitolo per la Camera di Commer-
cio, chiamata a svolgere un ruolo
sempre più centrale nel supporto
alle imprese e nella promozione
dello sviluppo economico locale.
Un quinquennio che si annuncia
decisivo per affrontare le sfide
del presente e costruire nuove
opportunità per il sistema pro-
duttivo. l T. O .
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In alto
i componenti
della nuova giunta
camerale insieme
al presidente
della Camera
di Commercio
G i ova n n i
Ac a m p o ra

L’ente si rinnova

Camera di Commercio,
ecco la nuova giunta
Acampora: «Squadra qualificata e rappresentativa, pronti a una nuova fase di sviluppo»

IL PRESIDENTE:
UN MODELLO

DI GOVERNANCE INCLUSIVO,
I N N OVAT I VO

E PARTECIPATIVO



Il fatto

Discarica abusiva, un indagato
Dopo il sequestro del cumulo di rifiuti speciali, i carabinieri forestali hanno trovato una serie di indizi
Tra gli scarti di una ristrutturazione alcuni incarti intestati a un negozio di Cisterna, indagato il titolare

VIA CAPRAIA
ANDREA RANALDI

L’indagine avviata dal Nucleo
Carabinieri Forestali di Latina ha
permesso di risalire alla provenien-
za di una buona parte della disca-
rica a cielo aperto di via Capraia,
nella zona della Marina di Latina. Le
verifiche compiute dai militari han-
no portato a un negozio di Cisterna,
da dove provengono alcuni dei ri-
fiuti speciali non pericolosi scari-
cati illecitamente su un terreno nei
pressi della chiesa della parrocchia
Stella Maris.

L’intervento dei carabinieri fore-
stali del Nucleo di Latina risale al 27
febbraio, in seguito a un servizio
pubblicato sulle pagine del nostro
quotidiano. Avevamo dato notizia
della presenza del cumulo di rifiuti
grazie alla segnalazione di un no-
stro lettore che ci aveva segnalato il
fenomeno dello scarico dei mate-
riali di scarto in quel luogo, registra-
to con particolare frequenza pro-
prio in quei giorni. Quindi interve-
nendo per un controllo, i militari
avevano sequestrato l’area interes-
sata dallo sversamento dei rifiuti,
alcuni classificati come speciali
non pericolosi, prima di avviare gli
accertamenti utili ad analizzare gli
oggetti in cerca di indizi per risalire
alla loro provenienza. Tra l’altro i
carabinieri forestali erano già inter-

venuti in quel luogo, in passato, per-
ché la zona è particolarmente sog-
getta a fenomeni di questo genere.

Analizzando quindi il contenuto
della discarica abusiva, i militari
hanno trovato cartoni da imballag-
gio, alcuni dei quali riportavano
l’indirizzo di una società che gesti-
sce un negozio a Cisterna. Buona

parte dei rifiuti provenivano da la-
vori di ristrutturazione e di rifaci-
mento di un impianto elettrico.
Quindi i carabinieri forestali del
Nucleo di Latina hanno effettuato
un controllo nel negozio di Cister-
na, dove sono stati trovati cartoni da
imballaggio identici a quelli rinve-
nuti nei cumuli abbandonati in via

Capraia. In particolare i militari
hanno rilevato che il proprietario
dell’esercizio commerciale non era
in grado di esibire la documenta-
zione inerente al corretto smalti-
mento dei rifiuti inerenti ai lavori di
ristrutturazione effettuati all’inter -
no del locale. Per giunta l’impren -
ditore, riconoscendo dalle foto dei

rifiuti i propri cartoni da imballag-
gio, non riusciva a giustificarne la
presenza nel terreno di via Capraia.
Alla luce di quanto accertato quindi
i militari hanno proceduto con la
denuncia in stato di libertà del ti-
tolare della società per abbandono
incontrollato di rifiuti ad opera di
persona giuridica. «Il presunto re-
sponsabile dei fatti contestati in ca-
so di condanna - precisano i cara-
binieri in una nota - rischia una pe-
na da 1 a 5 anni di reclusione per
gestione illecita di rifiuti e l’arre sto
da sei mesi a due anni o l’ammenda
da 3.000 euro a 27.000. I militari del-
l’Organizzazione Forestale dell’Ar -
ma dei Carabinieri proseguono nel-
le loro attività di prevenzione e re-
pressione dei reati a danno dell’uo -
mo e dell’ecosistema, anche sensi-
bilizzando cittadini e imprese a por-
re in essere le corrette pratiche in
materia di gestione dei rifiuti, sot-
tolineando i vantaggi economici,
sociali e ambientali derivanti da un
corretto trattamento degli stessi.
Nel contempo incoraggiano chiun-
que a segnalare alle autorità, ad e-
sempio attraverso il numero gratui-
to di emergenza ambientale 1515 dei
Carabinieri Forestali, i comporta-
menti eventuali presunti illeciti che
possono anche solo potenzialmen-
te causare un danno alle risorse am-
bientali o alla salute di chi abita quel
territorio ». l
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R ifiuti
identific abili
l Attravers o
l’analisi
dei rifiuti
speciali non
pericolosi
a b b a n d o n at i
nel terreno
incolto di via
Capraia i
c arabinieri
forestali hanno
trovato incarti
riconducibili a
un negozio di
Cisterna: una
parte proviene
da quel locale



quale aveva trasportato il brac-
ciante indiano senza un braccio
per lasciarlo in via Genova da-
vanti casa, lo psichiatra usa una
metafora: «Lo ha fatto per an-
nullare l’ansia che aveva ed era
una forma di autodifesa, è come
quella persona che quando esce
di casa pensa di aver lasciato il
gas acceso, chiude la porta, poi
rientra, controlla, apre il gas e
infine lo richiude».

In base a quanto è emerso in
aula, Lovato in carcere ha trovato
un lavoro: «La situazione deten-
tiva incide, la sua salvezza è che
abbia trovato un lavoro in car-
cere - ha detto - e con la diaria sta
versando i soldi per risarcire i
familiari di Satnam». Dopo la de-
posizione del consulente della
difesa, rappresentata dagli av-

GIUDIZIARIA
ANTONIO BERTIZZOLO

L’incidente e il buio. Cerca di
spiegarlo il consulente della di-
fesa di Antonello Lovato nel pro-
cesso per l’omicidio di Satnam
Singh. «Ha avuto un attacco di
panico durato tra i quindici e i
venti minuti. Era dissociato. È
rimasto distaccato dall’ambien -
te, è uscito fuori dallo spazio». Lo
psichiatra Igino Tancredi, con-
sulente nell’aula della Corte
d’Assise di Latina, presieduta
dal giudice Mario La Rosa, a la-
tere Francesca Ribotta, ha rac-
contato quello che gli disse Lo-
vato in occasione della visita che
si era svolta in carcere lo scorso
12 febbraio: «Lovato mi disse che

quando è avvenuto l’evento è co-
me se fosse stato avvolto in una
nuvola. Ha perso di lucidità, l’e-
vento ha determinato una per-
dita di controllo in Lovato, ha
perso coordinate spaziali e tem-
p orali».

Il medico ha sostenuto che ha
riscontrato in Lovato «sintomi di
depersonalizzazione e un attac-
co di panico provocato dall’in -
cidente». Ha tentato di offrire
u n’immagine di quello che è ac-
caduto in quei momenti: «C’è
stato un distacco emotivo, è co-
me se il paziente si vedesse dal-
l’esterno». Quando il Procurato-
re Aggiunto Luigia Spinelli che
insieme al pubblico ministero
Marina Marra rappresenta l’ac -
cusa, chiede dove abbia trovato
la lucidità di lavare il furgone sul Antonello Lovato mentre viene portato in carcere

ACCOLTA LA RICHIESTA
D E L L’ACCUSA PER LE

TELEFONATE ARRIVATE
AL 118 PER SOCCORRERE

IL BRACCIANTE AGRICOLO

Il processo per l’omicidio

Lovato allo psichiatra:
«Mi sentivo su una nuvola»
Ascoltato il consulente della difesa e un medico del 118 che ha soccorso il bra c c i a n te

I fatti
contest ati
l S at n a m
Singh era
morto nel
2 024.
A nt o n e l l o
Lovato non
a veva
chiamato i
soccorsi dopo
l’incidente e lo
aveva portato
a casa

vocati Mario Antinucci e Stefano
Perotti, ha deposto un medico
dell’Ares 118. Era intervenuta in-
sieme al personale sanitario il
pomeriggio del 17 giugno del
2024 in via Genova a Borgo Bain-
sizza dove il bracciante indiano
era stato lasciato da Lovato su-
bito dopo l’incidente: «Satnam
era incosciente - ha detto - era in
agonia, era a terra. Ricordo che
c’era gente che urlava, Satnam
Singh emetteva dei lamenti con-
tinui. Era in stato comatoso e
non aveva riflessi, quando sono
arrivata c’erano i soccorritori
che stavano facendo delle ma-
novre prestando assistenza al
paziente. Un braccio era stato
lasciato in una cassetta della
frutta, era per strada e il paziente
era nel piazzale della casa. Penso
che in base alle mie conoscenze
professionali aver trasportato u-
na persona su un furgone in
quelle condizioni comportava
dei rischi. Abbiamo immobiliz-
zato il paziente, abbiamo valu-
tato i parametri vitali, la situa-
zione era abbastanza grave e ab-
biamo cercato di far salire la
pressione, gli abbiamo dato l’o s-
sigeno e gli abbiamo messo il
laccio emostatico. Aveva biso-
gno di andare in un luogo ap-
propriato per l’assistenza, noi
siamo stati veloci».

La Corte d'Assise di Latina ha
accolto la richiesta dell’accusa e
l’acquisizione dei files audio del-
le chiamate di soccorso al 118 per

sollecitare l’intervento delle am-
bulanze quando Satnam era ri-
masto ferito. Sono cinque tele-
fonate. L’accusa ha chiesto di a-
scoltare l’anestesista dell’o sp e-
dale San Camillo di Roma dove
era arrivato in elicottero il brac-
ciante agricolo e ha chiesto la
testimonianza di un altro ane-
stesista dell’ospedale romano
per fornire chiarimenti ulteriori
in merito alle condizioni della
vittima.

Il processo riprende il pros-
simo 28 aprile per ascoltare i due
anestesisti. A seguire le altre u-
dienze con la chiusura del di-
battimento e la discussione fino
alla sentenza prevista probabil-
mente prima della pausa estiva:
entro la metà di luglio. l
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LA RICOSTRUZIONE
DI UNA SOCCORRITRICE:

ERA INCOSCIENTE
A TERRA ED ERA

AG O N I Z Z A N T E



tive del Consiglio regionale del La-
zio, ha sottolineato l’imp or tanza
dell’avvio dei lavori: «Considero e-
stremamente importante l’av v i o
dei lavori per il progetto Acquedotto
consortile – Viabilità – Videosor ve-
glianza – Cisterna di Latina. Un in-
tervento per il quale sono stati stan-
ziati 2.816.790,80 euro. Si tratta di
risorse che rientrano tra quelle pre-
viste dal Fondo di Coesione, recen-
temente sbloccati per il Consorzio
Industriale del Lazio e impiegati per
interventi infrastrutturali nelle a-
ree industriali della nostra regione.
La riqualificazione della centrale i-
drica a servizio del sistema acque-
dottistico industriale era attesa da
molto tempo da imprese e cittadini
e credo sia davvero una grande no-
tizia per la comunità cisternese. Il
rifacimento del manto stradale dal-
l’accesso principale dalla SS7 Appia
su Via della Quaglia fino alla trasver-
sale Via Grotte di Nottola era un’o-
pera assolutamente prioritaria, così
come la realizzazione di un impian-
to di videosorveglianza nella stessa
zona. Ci tengo a ringraziare il com-
missario Trequattrini per il grande
lavoro degli ultimi mesi, finalizzato
a recuperare i ritardi e scongiurare il
definanziamento degli interventi.
Ora ci sono tutte le condizioni af-
finché gli agglomerati industriali
della regione Lazio diventino, gra-
zie a questi interventi, più appetibili

e più competitivi. Tra questi senza
dubbio rientra l’area industriale di
Cisterna, che da tanti anni attende-
va una svolta importante per la cre-
scita del tessuto produttivo. Grazie a
questa accelerazione sul fronte in-
frastrutturale, potremo creare con-
dizioni più favorevoli per lo svilup-
po economico ed occupazionale di
questa zona nevralgica della pro-
vincia pontina». l
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protezione per le imprese e chi la-
vora nell’are a.

«Con questo intervento mettia-
mo in campo un’azione concreta e
integrata che interviene su tre am-
biti fondamentali per la competiti-
vità delle aree industriali: qualità
delle infrastrutture idriche, effi-
cienza della viabilità e sicurezza - ha
dichiarato il Commissario del Con-
sorzio industriale del Lazio prof.
Raffaele Trequattrini - Si tratta di un

Appia, passando per Via della Qua-
glia, fino alla trasversale Via Grotte
di Nottola.

L’intervento punta a rendere più
sicura ed efficiente la mobilità in-
terna, facilitando il transito di mezzi
e operatori. La sicurezza sarà raffor-
zata attraverso l’installazione di un
impianto di videosorveglianza lun-
go Via della Quaglia e Via Grotte di
Nottola, con l’obiettivo di garantire
maggiore controllo del territorio e

CISTERNA

A Cisterna prende avvio il pro-
getto “Acquedotto consortile – Via -
bilità – Videosorveglianza – Cister -
na di Latina”, un’iniziativa attesa da
tempo dalle parti della zona indu-
striale, promossa dal Consorzio In-
dustriale del Lazio per rafforzare e
modernizzare le infrastrutture del-
l’area sud della città. L’intervento si
concentra su tre aspetti principali:
l’approvvigionamento idrico, la via-
bilità interna e la sicurezza del ter-
r i to r i o.

Per quanto riguarda l’acqua, il
programma prevede la ristruttura-
zione della centrale idrica a servizio

del sistema industriale e la creazio-
ne di un impianto di potabilizzazio-
ne. L’obiettivo è assicurare standard
elevati di qualità e sicurezza delle
risorse idriche impiegate dalle im-
prese, garantendo un servizio affi-
dabile per tutte le attività produttive
presenti nell’area. Sul fronte della
viabilità, il progetto prevede il rifa-
cimento del manto stradale lungo le
principali arterie di collegamento:
dall’ingresso principale sulla SS7

investimento che risponde a esi-
genze reali del territorio e che raf-
forza il ruolo delle aree industriali
come motore di sviluppo. Il Consor-
zio continuerà a lavorare con deter-
minazione per garantire servizi
sempre più efficienti e sostenere la
crescita del sistema produttivo re-
gionale ».

L’onorevole Vittorio Sambucci,
presidente della commissione Svi-
luppo economico e Attività produt-

In foto l’onorevole Vittorio Sambucci insieme al Commissario del Consorzio Raffaele Trequattrini

L’INTERVENTO PUNTA
A GARANTIRE ACQUA

POTABILE, PERCORSI PIÙ
SICURI E CONTROLLO

DEL TERRITORIO

UN PASSO DECISIVO
PER RENDERE IL COMPARTO

PIÙ EFFICIENTE
E ATTRATTIVO PER IMPRESE

E LAVORATORI

Al via le opere

Strade, telecamere e acquedotto
La zona industriale si rifà il look
Il Consorzio investe 2,8 milioni per modernizzare le infrastrutture nell’area produttiva



CISTERNA

Prosegue con risultati più
che positivi l’iniziativa delle i-
sole ecologiche itineranti pro-
mossa da Cisterna Ambiente,
dedicata alla raccolta di rifiuti
particolari come ingombranti,
apparecchiature elettriche
(RAEE), frazioni di verde, sfalci
e potature. La conferma arriva
dai numeri registrati nella gior-
nata di sabato 21 marzo, quando
l’isola mobile ha fatto tappa nel-
l’area Mercato di via della Pro-
vince. L’operazione ha permes-
so di raccogliere 3 cassoni da 8
metri cubi di rifiuti ingombran-
ti, un cassone da 8 metri cubi di
apparecchiature elettriche, un
cassone da 5 metri cubi di legno
e un cassone da 5 metri cubi di
sfalci e potature. Un impegno
concreto anche per contrastare
l’abbandono indiscriminato,
fenomeno che incide negativa-
mente sul decoro urbano e sulla
qualità della vita dell’intera co-
munità. Il calendario delle
prossime giornate di raccolta
prevede due nuovi appunta-
menti per il mese di aprile: lu-
nedì 13, dalle 8 alle 12, in piazza
dei Bonificatori a Borgo Flora, e
giovedì 23 a Doganella, nell’a-
rea parcheggio vicino al Fonta-
nile. Anche in queste occasioni
i cittadini avranno la possibilità
di conferire in maniera corretta
rifiuti ingombranti, Raee e ma-
teriale vegetale. l
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A m b i e n te
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i t i n e ra n t i ,
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Credito d’imposta e procedure più snelle per le imprese di 64 Comuni del Lazio 
https://ilcaffe.tv/articolo/256491/credito-dimposta-e-procedure-piu-snelle-per-le-imprese-di-64-comuni-del-lazio 

https://ilcaffe.tv/articolo/256491/credito-dimposta-e-procedure-piu-snelle-per-le-imprese-di-64-comuni-del-lazio
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Bretella Cisterna – Valmontone, Sambucci (FdI): “Pubblicazione bando di gara bella noti-
zia per il territorio pontino” 
https://www.latinaquotidiano.it/bretella-cisterna-valmontone-sambucci-fdi-pubblicazione-bando-di-gara-bella-notizia-
per-il-territorio-pontino/ 

https://www.latinaquotidiano.it/bretella-cisterna-valmontone-sambucci-fdi-pubblicazione-bando-di-gara-bella-notizia-per-il-territorio-pontino/
https://www.latinaquotidiano.it/bretella-cisterna-valmontone-sambucci-fdi-pubblicazione-bando-di-gara-bella-notizia-per-il-territorio-pontino/
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CISTERNA, ACQUEDOTTO CONSORTILE: AL VIA L’INTERVENTO STRATEGICO 
https://latinatu.it/cisterna-acquedotto-consortile-al-via-lintervento-strategico/ 
 
PROCESSIONE DEL CRISTO MORTO: 14 STAZIONI DELLA VIA CRUCIS A CISTERNA 
https://latinatu.it/processione-del-cristo-morto-14-stazioni-della-via-crucis-a-cisterna/ 
 
BULLISMO E CYBERBULLISMO: AL VIA DUE NUOVI PROGETTI A CISTERNA 
https://latinatu.it/bullismo-e-cyberbullismo-al-via-due-nuovi-progetti-a-cisterna/ 
 
SATNAM SINGH, IL CONSULENTE SU LOVATO: “EBBE UN ATTACCO DI PANICO”. L’AGONIA 
DEL BRACCIANTE: “EMETTEVA UN LAMENTO CONTINUO” 
https://latinatu.it/satnam-singh-il-consulente-su-lovato-ebbe-un-attacco-di-panico-lagonia-del-bracciante-emetteva-un
-lamento-continuo/ 
 

https://latinatu.it/cisterna-acquedotto-consortile-al-via-lintervento-strategico/
https://latinatu.it/processione-del-cristo-morto-14-stazioni-della-via-crucis-a-cisterna/
https://latinatu.it/bullismo-e-cyberbullismo-al-via-due-nuovi-progetti-a-cisterna/
https://latinatu.it/satnam-singh-il-consulente-su-lovato-ebbe-un-attacco-di-panico-lagonia-del-bracciante-emetteva-un-lamento-continuo/
https://latinatu.it/satnam-singh-il-consulente-su-lovato-ebbe-un-attacco-di-panico-lagonia-del-bracciante-emetteva-un-lamento-continuo/
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Cisterna di Latina, la Via Crucis si rinnova con 200 volontari e quadri viventi 
https://www.laspunta.it/cisterna-di-latina-la-via-crucis-si-rinnova-con-200-volontari-e-quadri-viventi/ 

https://www.laspunta.it/cisterna-di-latina-la-via-crucis-si-rinnova-con-200-volontari-e-quadri-viventi/
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Al via il progetto “Acquedotto consortile – Viabilità – Videosorveglianza – Cisterna di Lati-
na” 
https://laziotv.it/attualita/al-via-il-progetto-acquedotto-consortile-viabilita-videosorveglianza-cisterna-di-latina/ 
 
Processione del Cristo Morto, 200 volontari in scena Venerdì Santo 
https://laziotv.it/cronaca/processione-del-cristo-morto-200-volontari-in-scena-venerdi-santo/ 
 
Abbandono di rifiuti speciali, denunciato il titolare di un’impresa 
https://laziotv.it/cronaca/abbandono-di-rifiuti-speciali-denunciato-il-titolare-di-unimpresa/ 
 
Cisterna, conto alla rovescia per il ritorno in campo 
https://laziotv.it/sport/cisterna-conto-alla-rovescia-per-il-ritorno-in-campo/ 

https://laziotv.it/attualita/al-via-il-progetto-acquedotto-consortile-viabilita-videosorveglianza-cisterna-di-latina/
https://laziotv.it/cronaca/processione-del-cristo-morto-200-volontari-in-scena-venerdi-santo/
https://laziotv.it/cronaca/abbandono-di-rifiuti-speciali-denunciato-il-titolare-di-unimpresa/
https://laziotv.it/sport/cisterna-conto-alla-rovescia-per-il-ritorno-in-campo/
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AVVIO ZONA LOGISTICA SEMPLIFICATA 
https://www.cisternanews.it/avvio-zona-logistica-semplificata/ 
 
Cisterna travolge il Bitonto e chiude al secondo posto, ora i playoff 
https://www.cisternanews.it/cisterna-travolge-il-bitonto-e-chiudeal-secondo-posto-ora-i-playoff/ 
 

https://www.cisternanews.it/avvio-zona-logistica-semplificata/
https://www.cisternanews.it/cisterna-travolge-il-bitonto-e-chiudeal-secondo-posto-ora-i-playoff/
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Entra in funzione la Zls del Lazio, coinvolti 15 Comuni della provincia di Latina 
https://www.radioluna.it/news/2026/04/entra-in-funzione-la-zls-del-lazio-coinvolti-15-comuni-della-provincia-di-latina/ 
 
Bullismo e cyberbullismo e “Airone”: al via due nuovi progetti nella Scuola per i diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza Unicef Monda-Volpi di Cisterna 
https://www.radioluna.it/news/2026/03/bullismo-e-cyberbullismo-e-airone-al-via-due-nuovi-progetti-nella-scuola-per-i-
diritti-dellinfanzia-e-delladolescenza-unicef-monda-volpi-di-cisterna/ 
 
Latina: abbandono di rifiuti speciali. I Carabinieri denunciano un’impresa 
https://www.radioluna.it/news/2026/03/latina-abbandono-di-rifiuti-speciali-i-carabinieri-denunciano-unimpresa/ 
 
Bretella Cisterna-Valmontone, pubblicato il bando di gara per i lavori 
https://www.radioluna.it/news/2026/03/bretella-cisterna-valmontone-pubblicato-il-bando-di-gara-per-i-lavori/ 

https://www.radioluna.it/news/2026/04/entra-in-funzione-la-zls-del-lazio-coinvolti-15-comuni-della-provincia-di-latina/
https://www.radioluna.it/news/2026/03/bullismo-e-cyberbullismo-e-airone-al-via-due-nuovi-progetti-nella-scuola-per-i-diritti-dellinfanzia-e-delladolescenza-unicef-monda-volpi-di-cisterna/
https://www.radioluna.it/news/2026/03/bullismo-e-cyberbullismo-e-airone-al-via-due-nuovi-progetti-nella-scuola-per-i-diritti-dellinfanzia-e-delladolescenza-unicef-monda-volpi-di-cisterna/
https://www.radioluna.it/news/2026/03/latina-abbandono-di-rifiuti-speciali-i-carabinieri-denunciano-unimpresa/
https://www.radioluna.it/news/2026/03/bretella-cisterna-valmontone-pubblicato-il-bando-di-gara-per-i-lavori/
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